
gli strumenti e le strategie per agire in continuità nella 

costruzione del progetto di vita degli alunni con disabilità 

attraverso i Piani Individuali Di Transizione; 





Area autonomia 

Area relazionale 

Area 
comunicazione 

Area personale 

Area prelavorativa 
(operare) 

GLI AMBITI DELLE COMPETENZE 



Competenza chiave di cittadinanza europea 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire nel contesto scolastico  riconoscendo le regole                                                           
4 item 

Competenza chiave di cittadinanza europea 

Agire in modo consapevole e responsabile: saper mantenere gli impegni adattandosi al contesto scolastico   
riconoscendo i propri punti di forza e debolezza in relazione al compito                                                5 item 

Competenza chiave di cittadinanza europea 

Assumere un ruolo: prevedere e controllare l’esito delle proprie azioni in relazione al contesto e alle 
aspettative degli altri riconoscendo i reciproci ruoli, tollerando l’ansia e riconoscendo le priorità 
dell’organizzazione complessiva rispetto al soddisfacimento delle esigenze personali                            6 item 

Competenza chiave di cittadinanza europea 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, contribuendo alla 
realizzazione delle attività collettive                                                                                                 4 item 

Competenza chiave di cittadinanza europea 

Comunicare: comprendere ed esprimere messaggi utilizzando linguaggi diversi (verbali, iconografici, gestuali) 

6 item 

Competenza chiave di cittadinanza europea 

Organizzare il proprio lavoro: saper organizzare il proprio lavoro pianificando le attività predisponendo gli 
strumenti necessari prima di iniziare a svolgerlo 

5 item 

Competenza chiave di cittadinanza europea 

Operare: svolgere le attività proposte utilizzando le risorse a disposizione, portando a termine il compito 
assegnato in tempi adeguati  

4 item 



Competenza chiave di cittadinanza europea 
Organizzare il proprio lavoro: saper organizzare il proprio lavoro pianificando le attività predisponendo gli strumenti necessari 
prima di iniziare a svolgerlo 
5 item 

 

 

 

 

 

 

Con il termine facilitatori si intende persone, guide cartacee, simboli e segnali e 
qualunque supporto predisposto che agevoli il raggiungimento dell’obiettivo e/o 
l’esecuzione del compito 



RILEVAZIONE COMPETENZE 
SCOLASTICHE COMPARATE 





soprattutto verbali da parte dell'adulto 
di riferimento (insegnante e addetta 
all'assistenza) 
 Deve essere guidato e allenato  seguendo i percorsi  utilizzati per 

potersi orientare in ambienti interni ed esterni rispettando la 
funzione dei vari spazi, in determinati contesti  risulta utile l'utilizzo 
di opportuni facilitatori . Durante l'intervallo deve essere 
accompagnato dall'adulto in un punto dove può sedersi per 
consumare la merenda così come durante la mensa è necessaria la 
presenza di qualcuno che l'aiuti con il vassoio portavivande. Durante 
le uscite didattiche necessita dell'uso della carrozzina (spinta da un 
adulto)  per muoversi più agevolmente con la classe e sarebbe 
opportuna anche la presenza dell'addetta all'assistenza oltre che 
dell'insegnante di sostegno. 
 



 
come la presenza dell'adulto a scuola che 
controlli e guidi il compito assegnato.   
Quando l'adulto non è presente ma l'assenza è 
programmata ZR utilizza  le indicazioni relative 

al lavoro da svolgere scritte nel diario . 
 

•dell'adulto attraverso la focalizzazione verbale 
ed il gesto indicativo  
•di un testo-guida dove è descritta la 
procedura da seguire ed evidenziati gli 

elementi utili ad individuare la scelta corretta. 
 







Protocollo 
ULSS 8 

Confronto  

PIT  

Presenza 
operatori 
ULSS 8 

Esperienze  

... ... 

Integrazione 
del 

protocollo  



 Anni scolastici 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017 

 

 



C.T.I. Asolo e Castelfranco V.to  ULSS 8 Asolo 



FINALITA’ 
Il presente protocollo d’intesa persegue le seguenti finalità 

 realizzare percorsi mirati all’attivazione di tirocini curriculari nel 
contesto di un progetto di formazione di “alternanza scuola 
lavoro” a favore di studenti con disabilità certificata ai sensi della 
L. 104/1992 artt. 3 e 4; 

 collaborare tra la scuola, la famiglia e i servizi territoriali 
dell’Azienda ULSS per permettere di raccogliere elementi di 
valutazione sulle abilità del ragazzo/a in contesti lavorativi;  

 mantenere e sviluppare nel ragazzo/a capacità e competenze 
comunicative, sociali e lavorative;  

 incrementare l’autostima e la sicurezza del ragazzo/a; 

 sviluppare e consentire allo studente di appropriarsi di un’identità 
sociale adulta mediante l’acquisizione graduale di un ruolo 
lavorativo. 

 



OBIETTIVI SPECIFICI 
 

 contribuire alla realizzazione del PEI di ciascun allievo, integrando 
la progettazione scolastica formativa con gli elementi emersi in 
situazione reale; 

 migliorare la focalizzazione degli interventi educativi e formativi 
sulle competenze più spendibili nel mercato del lavoro; 

 consolidare e sviluppare le competenze scolastiche-professionali, 
favorendo la loro corretta collocazione e valutazione nell'ambito 
aziendale e, in generale, nel mondo del lavoro; 

 favorire la capacità di ciascun allievo di auto-progettazione nel 
mondo del lavoro; 

 far partecipare la famiglia alla conoscenza del mondo del lavoro 
per favorire la collaborazione nel passaggio dal mondo della 
scuola al ruolo lavorativo. 

 



 

 

massimo 25 allievi per ciascun anno scolastico 
con disabilità certificata  

 classi 4^-5^ degli Istituti Superiori e 2^-3^ degli 
istituti di formazione professionale 

 16 anni di età   

 assolto l’obbligo di frequenza scolastica di 10 anni  

programmazione differenziata 
 

A CHI SI RIVOLGE 



Individuazione dei candidati 

I candidati devono presentare i seguenti requisiti: 
 capacità di mantenimento della postazione lavorativa e di 

orientamento negli ambienti di lavoro; 
 capacità di eseguire almeno un'operazione semplice in autonomia; 
 capacità di riconoscere ed adeguare il comportamento ai ruoli 

aziendali di organizzazione; 
 capacità di acquisire le informazioni necessarie in tema di 

sicurezza e di adeguarvisi con affidabilità. 
 

Vengono individuati e proposti dalla scuola al comitato tecnico di 
coordinamento entro il 15 dicembre di ogni anno scolastico 

Composto da:  
Referente C.T.I per l’integrazione lavorativa con funzioni di coordinatore; 
Referenti di ciascun Istituto scolastico aderente; 
Referente dell’U. O. Servizio Età Evolutiva; 
Referente del SIL (servizio di integrazione lavorativa). 
Referente dell’U. O. Disabilità 
  



 
 

PROGETTO INDIVIDUALE DI 
TIROCINIO 

 Titolarità               scuola quale soggetto proponente 

Altri soggetti coinvolti: 

 allievo e famiglia 

  l’ULSS n. 8  

 aziende del territorio 

L’attivazione prevede la sottoscrizione da parte della scuola, 
dell’ULSS n. 8 e dell’azienda ospitante di una convenzione e di 
un progetto formativo individuale 

Il progetto fa parte integrante del percorso scolastico dello 
studente-tirocinante.  

 



COMPITI DELLA FAMIGLIA 

 Collaborazione  con la scuola, sia in fase di 
progettazione che negli aspetti organizzativi 

 Sottoscrizione dell’adesione allo stage 

 Accompagnamento del figlio/a alla visita SPISAL; 

 Contatti con il tutor scolastico;  

 Partecipazione alla riunione del gruppo 
interprofessionale operativo ai fini della 
valutazione dello stage; 

 



Compiti dell’insegnante referente 
 Individuazione del destinatario del progetto in collaborazione con il 

servizio Età evolutiva; 

 Definizione degli obiettivi e tempi di realizzazione del progetto in 
collaborazione con studente e famiglia  

 Proposta al consiglio di classe per l’approvazione; 

 Redazione del profilo dello studente da presentare al comitato tecnico;  

 Individuazione dell’azienda e definizione delle mansioni e dell’orario; 

 Predisposizione della convenzione e del  progetto formativo; 

 Visita conoscitiva in azienda con educatore ULSS e allievo; 

 Monitoraggio della situazione in itinere e finale con compilazione di 
strumenti di valutazione; 

 Convocazione  riunioni di verifica intermedia e finale per la valutazione 
dello stage con il gruppo interprofessionale operativo e la famiglia per 
una restituzione dei risultati del progetto; 

 Elaborazione della relazione di valutazione conclusiva per la scuola  

 



Compiti ULSS 
 

 Collaborazione  individuazione azienda; 
 Predisposizione documentazione clinico-sanitaria e medio-legale 

per valutazione SPISAL; 
 Trasmissione scheda attivazione del progetto ASL al Servizio 

amministrativo distrettuale; 
 Monitoraggio in itinere e finale attraverso visite periodiche;  
 Elaborazione valutazione conclusiva da trasmettere al 

responsabile del servizio;  
 Collaborazione con la scuola nella valutazione finale dello stage; 
 Partecipazione alla riunione tecnica di verifica e valutazione dello 

stage con le diverse figure coinvolte nel progetto; 
 Intervento  alla riunione di valutazione conclusiva dell’attività 

annuale del comitato tecnico con partecipazione  referente SIL. 



VERIFICA DEI PROGETTI INDIVIDUALI DI 
“ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO” 

Il Comitato Tecnico, entro il mese di giugno 
di ciascun anno, effettua la verifica dei 
progetti di “Alternanza scuola-lavoro” attivati 
nell’anno scolastico. 

La verifica si basa sulla documentazione 
prodotta dagli operatori a conclusione di 
ciascun tirocinio e sugli strumenti di verifica 
predisposti dalla Scuola e dall’Azienda ULSS, 
condivisi con il Comitato Tecnico. 

 



MODULISTICA 
 Relazione iniziale di presentazione dell’allievo 

 Convenzione di tirocinio 

 Progetto formativo 

 Foglio presenze a attività svolte 

 Scheda di osservazione e valutazione 

 Scheda di autovalutazione 

 Sintesi della scheda di osservazione e di valutazione 
del tirocinio 

 Relazione finale 



Differenze con i PIT 
 Individuazione allievi ed eventuale attivazione di Laboratori 

mirati all’acquisizione dei requisiti richiesti dai PIT in classe 
3^ ≠ attività generica di preparazione  

 Tavola rotonda ≠ comitato tecnico 

 Operatori SIL ≠ operatori servizio età evolutiva 

 Mediamente 2-3 allievi coinvolti per  anno scolastico ≠ 25 
allievi 

 Coinvolgimento dell’allievo in tutte le fasi ≠ l’allievo non 
viene coinvolto nella fase preparatoria e nella fase conclusiva 
di valutazione 

 

 



Proposte di integrazione protocollo 
 Introduzione di laboratori in classe 3^ per potenziamento 

abilità lavorative  

 Individuazione, tra i percorsi da attivare, di allievi da inserire 
nella procedura per la realizzazione dei PIT  in via 
sperimentale  

 Coinvolgimento dell’allievo in tutte le fasi 

 Integrazione del modello di relazione iniziale con modello di 
profilo in entrata schematico (rilevazione delle competenze 
scolastiche) 

 Revisione del profilo in uscita  

 Inserimento dell’esperienza di ASL come parte integrante del 
certificato delle competenze con scheda dettagliata sulle 
mansione svolte e sulle competenze acquisite 

 

 



Gruppo  Laboratori 2  

ULSS 8 





Programmazione  
per competenze 

Incontro 
SIL ULSS 7 

 

Procedura 
realizzazione 

dei PIT 

Referenti per 
l’inclusione 

 

Avvio PIT 

Esperienze  

... 



PROGETTO SPERIMENTALE  
IIS VITTORIO VENETO CITTA’ DELLA 
VITTORIA 



FASI DI LAVORO 

 

1) Inserimento del progetto sperimentale nel PAI e relativa approvazione  

       nel Collegio Docenti di giugno 2016 

2) Contatto con il SIL del territorio  

3) Settembre: formazione dei docenti di sostegno con l’intervento degli 

      Operatori del CTI; 

4) Individuazione degli studenti con le caratteristiche idonee per partecipare  

       al progetto 

5) Entro Ottobre: stesura del profilo delle competenze di base degli studenti  

       (modello del progetto I CARE) 

6) Fine Ottobre: costituzione dell’equipe di lavoro (tavola rotonda) con studente, 

      famiglia, docenti di riferimento, servizi Ulss, SIL  

  



Obiettivi della TAVOLA ROTONDA 

 

PREDISPORRE 

1-rubriche delle competenze lavorative 

2-stesura di uno strumento condiviso per l’attestazione delle competenze 

3- documento di verifica e valutazione sul bilancio di stage 

 

STESURA DEL PIT 

 

Ipotesi di intervento per migliorare la padronanza degli elementi di competenza 

Carenti su cui far lavorare lo studente, la famiglia, la scuola in vista dello stage. 



7) Dicembre: incontro interno di monitoraggio (studente, famiglia,docenti tutor)  

     in vista dello stage  

8) Gennaio-Febbraio: stage di 5 settimane 

9) Marzo-Maggio: Monitoraggio e aggiornamento del PIT,  continuazione 

 laboratori per l’acquisizione di competenze lavorative a scuola. 

10) Anno successivo: continuazione PIT.  

     Stesura profilo finale dello studente.  





Confronto  
Proposta 

di 
procedura 

Prassi 
scuola 
media 

Richieste 
della scuola 
superiore 

Modello  
relazione 

Docenti 
scuola 
media  

... ... 




























